
7 30 Gregorio X I I I .  1572-1585. Capitolo 11.

prim a volta com parvero il 29 m arzo nella  concessione di un indi' !- 
genza in S. P ie tr o .1

A nche i cardinali e g li am basciatori presso la  curia dimo­
strarono ag li ospiti stran ieri i p iù  grandi onori. In contrasto ai 
precedenti in v ia ti di R ussia  i giapponesi s i contennero assoluta- 
m en te gentili, educati e  m o d esti.2 T utti quattro comprendevano 
bene il portoghese, com e pure il latino, lo spagnuolo e l’italiano, 
pu re con persone stran iere essi com unicavano sem pre per mez:-o 
di un interprete. R iuscirono grad ite  la loro tem peranza nel man­
giare —  sopratutto vino essi non ne bevevano affatto —  la loro 
penetrante in telligenza, il loro prudente ritegno e la spigliatezza 
con cui tosto si uniform arono ai costum i di cortesia dell’occidente. 
L a m aniera con cu i professavano il cristianesim o fu  assolutamente 
edificante. Con la più grande venerazione e  p ietà  assistevano essi 
ogn i giorno alla m essa ed ogni otto giorn i ricevevano i santi sa c ra ­
m enti. I gesu iti stavano atten ti a che essi non vedessero ciò che loro 
potesse riuscire di scandalo e dopo il ritorno nella loro patria esser 
di danno alla m issione.

C i v iene com unicato, che G regorio XIII dopo il ricevimento 
degli in v iati giapponesi, in  concistoro abbia ripetuto con le la­
crim e agli occhi le parole del vecchio S im eone: « Ora lascia che vada
il tuo servo in pace » e il presentim ento non ingannò il vecchio 
pontefice : l ’am basceria doveva essere la  sua ultim a g io ia .3 E ssa  si 
tro v a v a  ancora in  Roma, allorché il capo suprem o della Chiesa
il 10 aprile 1585 fu  richiam ato da questa terra.

Per la  m odestia  del papa è caratteristico  che egli, allorché i 
R om ani e gli in v ia ti delle potenze stran iere si congratularono per
i l  ritorno di tan ti G iapponesi alla  Chiesa, scherm endosi osservasse, 
che tu tto  il m erito di questo risu ltato  apparteneva alla Compagnia 
di G esù .4

2 .

Le speranze dei p ap i del secolo XIV, di guadagnare alla reli­
gione della Croce la Cina, il regno del centro, com e i Cinesi chia­
m avano la  loro te r r a ,5 nel periodo torbido della caduta della do­
m inazione m ongolica, e nel sorgere della d inastia  nazionale Ming,

1 C fr. la  * re lazione d i C. Capilupi del 30 m arzo 1585, A r c h i v i o  G o n ­

z a g a  i n  M a n t o v a .  .
2 L e  relazion i, che su questo dettero i Gesuiti, vengono confermate 

a ltre  fo n t i ;  v. Arch. Veneto 1877, I I ,  153.
s C fr. S a n to r i,  Autobiografia X I I I ,  163. iSu di un sonetto sugli inviati g i« l 

ponesi d iretto  a G regorio  X I I I  v. Arch. Rom. V I I ,  522.
•* V ed i la  * le ttera  d i C. iCapilupi in data d i R om a 30 marzo •>- • 

A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .
s C fr. la  nostra narrazione voi. I, p. 66, e la  speciale letteratura iv i ciu


